Primo incontro di ascolto della parola, adorazione e preghiera
Luce ai miei passi è la tua parola

Io sono la Luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita” (Gv8,12) 

traccia di commento
Iniziamo oggi la lettura continuativa di alcuni brani del primo libro della Bibbia, il libro della Genesi, cominciando dai primi versetti: In principio … Dio disse “Sia la luce”. E la luce fu”. 

Facciamo subito una precisazione che ci servirà a comprendere i testi che leggeremo: i racconti che via via ascolteremo e pregheremo insieme, non sono racconti storici che riguarderebbero gli uomini delle origini e poco c’entrerebbero con la nostra vita ma sono invece racconti che rispondono alle domande fondamentali della vita di ognuno di noi, di ogni generazione: perché esiste il mondo e qual è il senso di tutte le cose, qual è il senso dell’uomo, qual è il significato dell’esistenza? Non troveremo risposte su come Dio ha fatto tutto questo, ma troveremo la motivazione che l’ha spinto, il desiderio che Dio ha di stare con gli uomini, di essere il Dio con noi.

Entriamo subito nel vivo della certezza che la luce ha per noi, oggi, il volto di Gesù. Vogliamo partire da questa Parola per ricordarci che il centro della nostra vita è proprio questo Gesù che viene per abitare dentro di noi, ed è “per mezzo di Lui e in vista di Lui che sono state create tutte le cose” così dice Paolo nella lettera ai Colossesi (1,15-17).
Il primo capitolo della Genesi  ci aiuterà  nella preghiera  proponendoci il racconto della creazione nell’arco della prima settimana; lo ascolteremo diviso in due parti,  il racconto dei primi quattro giorni in cui Dio crea le condizioni della vita, lo spazio e il luogo della vita, poi il quinto e il sesto giorno con il  fiorire della vita in tutte le sue forme, al centro l’uomo e  la donna creati per una relazione speciale con Dio, diversa da quella di tutte le altre creature, una  relazione nella comunione  e poi il comando affidato all’uomo e  alla donna di riempire la terra e di governare ogni cosa creata. 
Tutto ciò che ascolteremo è come una grande liturgia e il racconto di ogni giorno si conclude con un’unica parola: “Dio vide che era cosa buona”. Un   grande rendimento di grazie, dunque, che si snoda durante l’arco di una settimana e che percorre tutta la creazione. Così dobbiamo pregare anche noi questa pagina della Genesi, proprio entrando in questa liturgia per metterci in sintonia con Dio, interiorizzando la sua passione per l’uomo e per il creato. 
E arriviamo all’ultimo giorno, il settimo giorno. È il giorno del riposo: nella Bibbia il riposo non significa “non fare nulla” ma è il tempo della piena comunione tra Dio e l’uomo, è il compimento di tutto e anche per noi entrare, al termine di questa liturgia di lode, nel settimo giorno, il giorno del riposo significa proprio desiderare di realizzare nella nostra vita quella pienezza di comunione con Dio che lui ci anticipa, riscoprire che siamo fatti per la bellezza, per il bene e gioire insieme con il Creatore di essere stati fatti così. 
Preghiamo questo testo guardando Gesù Eucaristia, il Verbo che si è fatto carne, la lode per eccellenza, lì troviamo il riposo del settimo giorno, il riposo della piena comunione con Dio.

___________________________________

IN PIEDI, CON UN CANTO, ACCOGLIAMO L’EUCARESTIA

 ___________________________________
Ascolto della Parola
Dal libro della Genesi - Cap. 1,1-31;   Cap. 2,1-3  
La creazione (1,1-31)
1 In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque.
3 Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. 5 Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo.
Dio disse: “Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. 7 Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. 8 Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.
9 Dio disse: “Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l'asciutto”. E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. 11Dio disse: “La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie”. E così avvenne. 12E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. 13E fu sera e fu mattina: terzo giorno.
Dio disse: “Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni 15e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra”. E così avvenne. E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. 17Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra 18e per governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide che era cosa buona. 19E fu sera e fu mattina: quarto giorno.
20Dio disse: “Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo”. 21Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: “Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra”. 23E fu sera e fu mattina: quinto giorno.
24Dio disse: “La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e animali selvatici, secondo la loro specie”. E così avvenne. 25Dio fece gli animali selvatici, secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona.
26Dio disse: “Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”.

27E Dio creò l'uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 

28Dio li benedisse e Dio disse loro:
“Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra”.
29Dio disse: “Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde”. E così avvenne. 31Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.
Il riposo sabbatico (2,1-3)
1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 2Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. 3Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando.
___________________________________
